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La speranza all’inferno: un’incredibile tregua della guerra alla vigilia di Natale 1914. 

 
Nel dicembre 1914 la Grande Guerra era iniziata da poco, ma con già decine di migliaia di morti 
nella zona delle Fiandre, dove si contrapponevano l'esercito tedesco da una parte, francesi inglesi 
e belgi dall'altra. Alla vigilia di Natale i soldati di entrambe le parti improvvisarono un'incredibile 
tregua, che il settimanale Tempi racconta così. 
    
Il cessate il fuoco della vigilia di Natale 1914 sul fronte nord-occidentale vicino a Ypres non fu 
ordinato dai comandi dei due schieramenti, ma avvenne per iniziativa dei semplici soldati. 
Francesi inglesi e tedeschi uscirono allo scoperto e si incontrarono nella terra di nessuno, si 
parlarono, si strinsero la mano, si abbracciarono seppellirono i cadaveri. Si celebrò una Messa e 
una funzione funebre. I nemici che fino a un attimo prima sparavano per uccidere fumarono e 
cantarono insieme, si scambiarono auguri, doni, capi di vestiario e bottoni delle divise, cibo, 
tabacco, fotografie di mogli, figli e amici, ricordi vari del tempo di pace.  
 
   Quando lo vennero a sapere. gli stati maggiori di entrambe le parti sostituirono le truppe con altre 
unità, le spostarono in altri settori, tentarono di cancellare dalla memoria l'increscioso episodio, 
evento deleterio per la propaganda di guerra. Fu così che molte delle fotografie, delle lettere e 
dei documenti che narrano la vicenda andarono distrutte. Ma le voci corrono e l’episodio passò di 
bocca in bocca, talvolta colorandosi di eccessi leggendari. Tuttavia, a riprova storica dell'avvenuto, 
alcune lettere (soprattutto dei soldati inglesi che non erano soggette a censura) giunsero ai parenti 
a casa … e alcune furono pubblicate sui giornali dell'epoca. … Nel 1999 fu pubblicato un libretto 
(Plum Puddings For All) con più di 80 lettere provenienti da oltre 100 quotidiani del Regno Unito 
su quel Natale del 1914. … 
 
   Di quella notte hanno parlato anche alcuni storici, tra cui Michael Jurgs (La piccola pace nella 

grande guerra, Il Saggiatore, 2005): «All'inizio c'è soltanto uno che canticchia Stille Nacht Heilige 
Nacht. La  canzone della nascita di Gesù risuona lieve e si disperde lentamente nel paesaggio 
spettrale delle Fiandre. Poi, però, quel canto si diffonde come un’ondata, da un riparo all’altro, e 
dall'intera linea scura delle trincee risuonò Schlaf in  himmliscer Ruh. …i soldati tedeschi, canzone 
dopo canzone, danno vita a un concerto di migliaia di voci umane, da ogni dove. Fino a che, dopo 
Es ist ein Ros entsprungen, rimangono senza fiato. Svanita l’ultima nota, gli uomini che si trovano 
dall’altra parte aspettano ancora un minuto, poi cominciano ad applaudire e a gridare: “Good, old 
Fritz”, e “more, more”. Bis, bis. I Fritz tanto elogiati rispondono con “Merry Christmas, Englishmen” 
e “We not shoot, you not shoot”, e quello che dicono lo pensano davvero. Infilano alcune candele 
sugli spuntoni dei loro parapetti, …e le accendono. (…). Tedeschi ed avversari decidono 
spontaneamente … di non spararsi più addosso per Natale. Fino ad allora non si era mai verificata 
nella storia di una guerra una simile pace dal basso …».  … 
 
   La notizia della tregua giunse anche alle orecchie di Arthur Conan Doyle, l’inventore di Sherlock 
Holmes, che ne parlò in un suo scritto, e a quelle di un caporale tedesco che nel suo diario vergò 

indignato: «Dov è andato a finire l’onore dei tedeschi?». Quel caporale era un certo Adolf Hitler. 
 
  Le tregue per le feste non sono rare durante i conflitti, ma quella di Ypres ha caratteri di unicità in 
quanto alla modalità con cui si svolse. Per rendersene conto basterebbe leggere alcune delle 
lettere: ecco un esempio dal diario del sergente Bernard J.Brookes: 

«Un ufficiale tedesco con una lanterna venne avanti e chiese di vedere uno dei nostri ufficiali, per 
accordarsi per una tregua per il giorno seguente, il giorno di Natale. E’ stato certamente 
meraviglioso che un simile cambiamento nelle abitudini dei due eserciti opposti possa essere stato 
generato da un evento accaduto una notte di 2000 anni fa». 
 
Altri esempi di lettere a pagina seguente. 

http://www.xamici.org/j/LaFestaDelNATALEcristiano.htm
http://www.xamici.org/n/2015/PrimaGuerraMondiale.htm
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